
 

4. L'alto rappresentante è uno dei vicepresidenti della Commissione. Vigila sulla coerenza del
l'azione esterna dell'Unione. In seno alla Commissione, è incaricato delle responsabilità che incom
bono a tale istituzione nel settore delle relazioni esterne e del coordinamento degli altri aspetti 
dell'azione esterna dell'Unione. Nell'esercizio di queste responsabilità in seno alla Commissione e 
limitatamente alle stesse, l'alto rappresentante è soggetto alle procedure che regolano il funziona
mento della Commissione, per quanto compatibile con i paragrafi 2 e 3. 

Articolo 19 

1. La Corte di giustizia dell'Unione europea comprende la Corte di giustizia, il Tribunale e i 
tribunali specializzati. Assicura il rispetto del diritto nell'interpretazione e nell'applicazione dei trattati. 

Gli Stati membri stabiliscono i rimedi giurisdizionali necessari per assicurare una tutela giurisdizio
nale effettiva nei settori disciplinati dal diritto dell'Unione. 

2. La Corte di giustizia è composta da un giudice per Stato membro. È assistita da avvocati 
generali. 

Il Tribunale è composto da almeno un giudice per Stato membro. 

I giudici e gli avvocati generali della Corte di giustizia e i giudici del Tribunale sono scelti tra 
personalità che offrano tutte le garanzie di indipendenza e che soddisfino le condizioni richieste 
agli articoli 253 e 254 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Sono nominati di 
comune accordo dai governi degli Stati membri per sei anni. I giudici e gli avvocati generali uscenti 
possono essere nuovamente nominati. 

3. La Corte di giustizia dell'Unione europea si pronuncia conformemente ai trattati: 

a) sui ricorsi presentati da uno Stato membro, da un'istituzione o da una persona fisica o giuridica; 

b) in via pregiudiziale, su richiesta delle giurisdizioni nazionali, sull'interpretazione del diritto del
l'Unione o sulla validità degli atti adottati dalle istituzioni; 

c) negli altri casi previsti dai trattati. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI SULLE COOPERAZIONI RAFFORZATE 

Articolo 20 

(ex articoli da 27 A a 27 E, da 40 a 40 B e da 43 a 45 del TUE ed ex articoli da 11 a 11 A del TCE) 

1. Gli Stati membri che intendono instaurare tra loro una cooperazione rafforzata nel quadro delle 
competenze non esclusive dell'Unione possono far ricorso alle sue istituzioni ed esercitare tali 
competenze applicando le pertinenti disposizioni dei trattati, nei limiti e con le modalità previsti 
nel presente articolo e negli articoli da 326 a 334 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea.
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